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L’isola dove volano le femmine
Marta Lamalfa

320 p., Neri Pozza, 2024

Caterina guarda il corpo di Maria, la sua
gemella e pensa che ora la vita
cambierà per sempre. Era Maria a
scegliere per lei i pensieri giusti da
pensare, e adesso chi lo farà al suo
posto? Se l’è portata via un male cattivo
e tutti in famiglia pensano sia colpa di
Ferdinando, che sconta una pena al
Castello di Lipari e vuole fare la
rivoluzione. La vita è diventata più
stretta: lavora nei campi fino al
tramonto, consegna le acciughe sotto
sale e aiuta la mamma a casa.
Preparano il pane ma, da qualche
tempo, alle spighe di segale  sono
spuntati dei corni neri, all’inizio non
s’erano fidati a mangiare quel pane, ma
ora non c’è altro, così anche Caterina
butta giù quei morsi duri. Forse in quei
bocconi c’è la chiave per scappare da un
presente sempre più amaro. Caterina
non lo sa, ma non è l’unica a vedere
cose che poi sfumano nella nebbia. Per
lei verrà il momento di scegliere tra la
realtà e il sogno.

Autobiografia dei miei cani
Sandra Petrignani

208 p., Feltrinelli, 2024

Raccontarsi attraverso i cani che hanno
accompagnato un’esistenza aggiunge
una “tenerezza del cuore al fascino di
qualsiasi vita”. Sandra Petrignani è
scrittrice che viaggia da sempre su un
crinale modernissimo; in quella terra di
mezzo tra romanzo e biografia, tra
racconto di quello che è stato e
narrazione di vite eccellenti. Ora
Petrignani parla di sé con la tenerezza
del cuore che viene dai suoi cani, dai
tanti che hanno fatto da contrappunto
silenzioso alle sue storie di vita. E
attraverso loro rievoca amori e
compagni di strada di un’epoca
perduta come lo sono tutte le epoche.
Nel raccontare gli anni vivi dell’infanzia,
della giovinezza e della maturità,
Petrignani ritrova verità e conforto,
sorriso e leggerezza, ispirazione e
felicità della scrittura. Uno dopo l’altro,
i cani si fanno testimoni di matrimoni e
di separazioni, di lutti e di gioie, e
diventano compagni silenziosi, oracoli
per risposte impossibili.



In famiglia tutto bene
Cinzia Pennati

304 p., Sperling & Kupfer, 2024

Le famiglie non sono mai quello che
appaiono e Alma lo scopre tardi, dopo
vent'anni di matrimonio con Albino e
due figli. Pensava che bastasse essere
una madre premurosa, una moglie
attenta per avere la vita che tutti le
invidiano. Credeva si conquistasse
così la felicità: mettendo al centro chi
si ama. Ma la verità è che troppo
spesso si è trovata ad ascoltare i
bisogni degli altri, senza soddisfare i
propri. Albino parte per un convegno
di lavoro e non torna più, lasciandola
senza una spiegazione, da quel
momento Alma va alla disperata
ricerca di un perché e per farlo, non
solo deve mettere in discussione il
suo matrimonio e il rapporto con i
figli, ma anche il legame con il fratello
e la madre. Durante questo viaggio,
prima di negazione e poi di ritrovata
consapevolezza a starle vicino
saranno due persone che non fanno
parte del mondo rassicurante e
ordinario che ha abitato fino a oggi. 

Hira ha tredici anni ed è appena
rimasta orfana. Deve lasciare la sua
città, Tirana e la casa in cui è cresciuta
per raggiungere gli unici parenti
disposti ad accoglierla. La famiglia
dello zio vive in un villaggio sui monti
nel Nord del paese, una piccola
comunità di pastori dimenticata
persino dal regime comunista che da
trent'anni tiene in scacco l'Albania.
Lassù si vive ancora secondo i dettami
del Kanun, il codice tradizionale della
montagna. Piano piano Hira si adatta
alla sua nuova vita: dal cugino Astrit
impara a orientarsi nel bosco e a
camminare in silenzio per ore, lui ha
smesso di parlare da piccolo, da allora
si esprime a gesti. Crescendo, Hira e
Astrit trovano una lingua tutta loro per
capirsi, fatta di sguardi, carezze e
morsi. Quando a Hira viene imposto un
matrimonio combinato, sceglie l'unica
via di fuga ammessa: rinunciare alla
propria femminilità e diventare una
burrnesh, una vergine giurata.

La mossa dell’assassino
Angela Marsons

352 p., Newton Compton, 2024

Figlia del temporale
Valentina D’Urbano

312 p., Mondadori, 2024

Una tarda sera d'estate, la detective
Kim Stone arriva sulla scena di un
orribile delitto: una donna è stata legata
a un'altalena con del filo spinato. La
vittima si chiamava Belinda Evans ed
era una professoressa universitaria di
psicologia infantile ormai in pensione.
Perquisendone l'abitazione, Kim e la sua
squadra trovano una valigia pronta e
indizi di un complesso rapporto tra
Belinda e la sorella Veronica. Quando
vengono rinvenuti altri due cadaveri con
gli stessi segni distintivi, Kim capisce di
avere a che fare con un serial killer
rituale. Indagando sulle vittime,
individua un comun denominatore: tutte
e tre erano coinvolte in tornei per
bambini prodigio e si stavano recando
all'evento annuale. L'assassino è uno
dei più spietati che Kim abbia mai
incontrato, e l'unico modo per scovarlo
è indagare su ogni bambino che ha
partecipato alle gare nei decenni
addietro.

La famiglia è ancora qui
Lisa Jewell

384 p., Neri Pozza, 2024

L’ispettore Samuel Owusu riceve una
chiamata: sulle rive fangose del
Tamigi è stato ritrovato un sacco nero
contenente resti umani. Gli
accertamenti della Scientifica portano
a un vecchio caso che aveva visto
coinvolti marito, moglie e un terzo
uomo, trovati morti, allineati a terra
come in un rituale, nella cucina della
loro casa di Chelsea, una bimba di
pochi mesi, al piano di sopra e i due
figli adolescenti svaniti nel nulla. Un
cold case fatto di indagini senza
sbocco. Un triplice suicidio mai
accertato e una duplice scomparsa.
Anche Rachel Rimmer viene svegliata
da una telefonata, suo marito Michael
è stato trovato morto nella cantina
della sua villa. Nessuna effrazione,
allarme disinserito. Qualcuno
dev’essersi introdotto per poi
aggredirlo con un’arma da taglio. 


